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Per gli Atti Amministrativi e Giudiziari della Provincia di Ferrara 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI ECCETTUATI I FESTIVI 


{n Provincia e in tutto il Regno 


Per Fsnnara all’ Ufficio 0 a domicilio. 


PREZZO D° ASSOCIAZIONE ( pagabile anticipatamente ) 


Un numero separato costa Centesimi dieci. 
Per l' Estero sì aggiungono le maggiori spese postali. 


Le lettere e 
Se la disdetta non 
1’ associazione. 


L’ Ufficio della Gazzetta 


Dopo il verdetto 


o 


La giustizia punitiva, precorsa nella 


sua sentenza dalla voce del popolo, | 


ha segregato per sempre Giuseppe 
Luciani dal consorzio degli uomini 
onesti. Magistratura e giurati hanno 
adempito al proprio dovere tranqu 
lando la offesa e turbata coscienza 
pubblica. 

Chiudiamo le pagine severe del 
Codice Penale, abbandoniamo la gra- 
ve aula della Corte d° Assise, e do- 
mandiamoci quale è la morale di 
questo dramma giudiziario, quale è 
il significato di questo doloroso fe- 
momeno sociale che per molti giorni 
è stato l'oggetto singolare dell’ at- 
teozione di tutti. 

Chi era 1° ucciso? che memoria 
ha lasciato di se Raffaele Sonzogno ? 
Non importa , nè si deve dirlo; o- 
gnuno conosce la sua vita : il suo 
nome appartiene alla storia degli 
errori politici. Luciani era baldo di 
giovinezza , scintillante di spirito ; 
ardimentoso di natura, pronto d°in- 
telletto e di parola; agitato ed agi- 
tatore, ambizioso come Catilina, ed 
al pari del rivoluzionario patrizio 
romano, ingenio malo pravoque. A- 
veva voluto entrare nel Parlamento 
nazionale, e c’ era riuscito ; Raffaele 
Sonzogno aveva bisogno d° uno strù- 
mento vigoroso e 3pietato che ful- 
minasse il governo , distruggesse il 
prestigio dei preti, ed inebbriasse di 
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Su certi annunzi in 4.* Pagina 
cnc 

Non è un’ idea di Fantasio, del Pan- 
fulla, o del D’ Arcais nell’ Opinione, ma 
è un’ idea che i babbi e le mamme tro- 
‘weranno assennala, 

Sovente leggo la 4. pagina dei gior- 
nali. Molti la leggono, perchè hanno leloro 
buone ragioni per darle una scorsa. lo lo 
fo, ad esempio, per passatempo ; un am- 


malato di fegato per accertarsi se oltre | 


l’acqua di Peio, è stata scoperta qualche 
sorgente miracolosa ; la sartina per infor- 
marsi se hanno ribassato il prezzo delle mac- 
chine da cucire ; il vecchio Iyon onde tro- 
vare qualche acqua che faccia annerire i 
capelli brizzolati ; il vecchio . gibboso, colla 
Pelle incartapecorila, colle gengive screpo- 


ale, cori due o tre denti guasti, che strascica | 


curiosità e di scandali la popolazione 
di Roma: — e la penna acuta e 
forte di Giuseppe Luciani faceva sen- 
tire le sue mille punture ai Ministri, 
ai moderati, al Vaticano, a tuttociò 
che nell’ interesse del foglio — La 
Capitale — doveva essere demolito 
© maledetto. Luciani era lieto e su- 
perbo ancora di forma seducente ; 
la bellezza del corpo lo aiutava po- 
tentemente nelle sue imprese di au- 
dacia politica, nella sua vita avven- 
turosa e violenta, 

Ma gli mancava la rettitudine del 
carattere : in lui la onestà non fre- 
nava l’ambizione; il dovere non 
moderava gli affetti. Riuscire, e pre- 
sto, e ad ogni costo, era l’ unico 
suo ‘pensiero ; non si curava d° altro 
che del successo; per lui il bene 
consisteva nell’esito, la giustizia nella 
vittoria. Sonzogno gli dà una posi- 
zione temuta ; gli crea una fama ru- 
morosa ed invidiata ; gli apre le por- 
te di Monte Citorio : — Luciani paga 
il debito della riconoscenza verso il 
proprio benefattore...... alla moglie 
di lui. Eccovi un lato dell’ uomo. 
Il tradito, naturalmente, balza dalla 
più fervida amicizia all’ odio impla- 
cabile; Luciani si convince che, vi- 
vendo Sonzogno , morirebbe impo- 


tente e svergognato ; e lo fa ucci- 
dere con una sollecitudine da vero 
Strategico. Eccovi l’ altro lato del- 
l’uomo. Accozzate questi fatti, e ne 
ricaverete distinta la immagine del- 
1° individuo completamente privo di 
quel senso morale che è 1° usbergo 
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Je sillabe e smozza le consonanti, se hanno 
ritrovato la ricetta di Mefistofele, quella di 


| far ringiovanire : insomma non finirei più 


se volessi enumerare per quanti titoli è 
utile la lettura della 4.° pagina. 


Ma non è ciò che interessa vivamente, 
babbi e.le mamme. 
ro giorno in uno dei nostri gior- 
nali più accreditati e più divulgati, che tutti 
leggono infiammati da santo ardore perchè 
è interessante, scritto bene, e sovente spi- 
ritoso, ho letto un anouncio, che io non 
riproduco, perchè c' è da far arrossire un 
barabba, intitolato: Ai Giovinotti. È un 
annuncio che oltre scandalizzare, rammenta 
come i più gran dolori li ereditiamo dalla 
doona ; dalla donna che taluni io un mo- 
mento di buona digestione circondano di 
un’ aureola santa, poetica. 

lo non sono un moralista, nè figlio d' un 
moralista, ma se mi permettete, fo una 
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| care certi annunci che fanno vedere cosa | 


della vita. l’aureola dell’ intelligenza, | 
la luce dell’ anima. Ì 

Sonzogno, profago da Milano, a- i 
veva aperto in Roma bottega di de- 
mocrazia, e trovati facili avventori ; 
Luciani era la quintessenza del tri- 
buno democratico : l'uno e 1° altro 
destavano fanatismo in mezzo ai bra- 
vi Trasteverini. Che conseguenza ne 
volete dedurre ? ci pare di udir su- 
surrarci all’ orecchio. La conseguen- 
za è semplice ed equa. A tntti i li- 
berali, ‘agli uo progressivi d’ o- 
gni colore, specialmente ai demo- 
cratici, servano di salutare lezione i 
nomi di Raffaele Sonzogno e di Giu- 
seppe Luciani ; imparino una volta | 
ad essere guardinghi, cauti, diffidenti, 
verso gli apostoli moneta corrente. 
Un po’ più di rigore nell’ accettare 
gli amici del popolo porterà molto 
Vantaggio alla causa della libertà, 
Per ora siamo giunti alla Corte d’As- 
sise, e proprio sul serio, il passo è 
da giganti ; eppure chi sa quante 
verità, quante virtù, non si saranno, | 
le poverine, rannicchiate » raggomi- 
tolate per paura , davanti alle ire 
magnanime ed' alle libere parole di 
Sonzogno e di Luciani. 

Dunque siamo intesi : gli esami 
d'ammissione alle scuole della li- 
bertà e del progresso civile , diven- 
tino più rassicuranti, altrimenti fini- 
remo per avere degli alunni che 
schiaffeggeranno i maestri e spute- 
ranno (ci si perdoni la sadicia par 
rola ) sui libri sacri del vero. 
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osservazione. 0 perché allora si è proibito 
al De Medici, gran provveditore di fiam- | 
miferi, di spacciare le scatole colle figu- | 
rine al nudo, se poi si lasciano pubbli- 


costa alle volte ad un pover” omo lasciar- 
si trasportare da un amore smodato ver- 
so l'arte plastica?.. 

È logica 0 no? 

Questi benedetti giornali sono letti an- 
che dalle fanciulle. 

Le fanciulle sono curiose al delirio, spe- 
cialmente quando escono di convento, e 
noi sappiamo quante scuse quel tal papà 
nel Fuoco al Convento di Bayard, ha do- 
vuto inventare li per lì, onde non smali- 
ziare quella povera ragazza. 

Figuratevi poi con quale trasporto le 
fanciulle non gelteranno lo sguardo su di 
un annuncio che s' intitola : Ai giovinotti. 
Finita la lettura se ha capito.... Dio ! che 


Le inserzioni giudiziarie ed amm. si ricevono 
Annunzi 0 articoli comunicati a Centesimi 


AVVERTENZE 


gruppi non si ricevono che affrancati. 
è fatta 20 giorni prima della scadenza s' intende prorogata 


a Centesimi 20 la linea 


e gli 
15 per linea. li 


è posto in Via Borgo Leoni N. 24 
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LE LISTE ELETTORALI 
€ IPArt, 29 della Legge Comunale e Provinciale 


o 


Ho visto con molte. piacere che il 
Periodico locale « L° Unione » im- 
prese la pubblicazione della Legge 
Comunale e Provinciale per rinfre- 
Scare negli Elettori la memoria dei 
proprii diritti e le norme e cautele 
stabilite dal Legislatore perchè gli 
Eletti riuscissero — per quanto è 
possibile — rappresentanti della 6- 
ducia e degli interessi dell’ intera 
popolazione. Mi sarebbe stato pari- 
menti caro che a taluni degli arti- 
coli di detta Legge fosse segulto un 
chiaro e conciso commento che ne 
avesse posto in luce lo Spirito; ma 
poichè gli egregi Redattori dell’ 7- 
nione s° accontentarono della nuda 
esposizione degli Articoli della. Legge, 
mi si conceda un breve commento 
ad un solo articolo ch’ è di peculiare 
importanza, quantunque sembri po- 
sto là fra mezzo agli altri a indicar 
semplicemente una formalità d’ 
dine interno. 

L'art. 29 è così concepito : 

« La lista {degli elettori) deve in- 
« dicare accanto al nome di ogni 
inscritto : 
€ 1.° Il giorno ed il luogo della 
« sua nascita ; 
2.° L'alto, ove occorra, che prova 
« il domicilio nel Comune ; 
3.° Il numero d’iscrizione nei ruoli 
« delle contribuzioni s e la quota 
« d'imposta pagata dall iscritto ; 
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prosaccia ! se non ha capito, è capace 
allora di chiedere a qnalcano che cosa 
vuo! dire quell’ annuncio 9 

Lasciate pure che i babbi e le mamme 
siano spiritose fin che vi piace, ma a 
quella domanda fatta a bruciapelo, non 
#0 che cosa si possa rispondere. Concludo 
col formulare una domanda. 

Oggi che si fa tanto scialaquo di relto- 
rica, di linguaggio figurato ; oggi che si 
chiama sigaro, un impasto infernale di 
materie avvelenate, oggi che si chiama 
caffè la cicoria, non c'è modo di trovare 
un mezzo più pulito, più elegante, di an- 
nunciare come si guariscono certi mali 
ereditati da certe Veneri che non sono 
niente, affatto del Tiziano 0 del Canova?... 

Non è questione di morale, mi sembra, 
è anche questione di decenza. 


or- 


a 


ALessanpro Fiascui. 
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“et oiimor 


«49 Ogni altro ttolg. o qualità che 
« gli conferigca Il diritto elettorale.» 
Le indicazioni richieste dal primo 

capoverso non tendono che a provare 

l'identità , a specificare nettamente 
la persona ; quelle del 2.° e 4.° al- 
linea, servono ‘a stabilire gli estremi 

che conferiscono ad una persona il 

diritto elettorale ; finalmente quelle 

segnate dal 3.° paragrafo valgono a 

fornire all’ Elettore il più giusto cri- 

terio circa 1° importanza e |’ oppor- 
tunità di eleggere un candidato piut- 
tosto che un altro. 

Svilupperò brevemente questo con- 
cetto. 

1 proclami agli Elettori magnifi- 
cano sempre i Candidati che sono 
proposti. Tanti sono i partiti, tante 
sono le liste e i valentuomini che 
sono proposti. Ciascuno leva alle 
stelle 1° onestà, |’ attività, la capacità 
e tutta l° altra lunga serie delle virtù 
teologali e cardinali di cui sono for- 
niti i propri Candidati; a leggere 
quei programmi, siano dei malvoni, 
dei rossi o dei clericali, si ha una 
triplice schiera di Catoni che farà 
ritornare il beato regno della Cuc- 
cagna in ogni provincia ; ma ahimè ! 


all’atto pratico — parlo della ge- 
peralità, riconoscendo certe lodevo- 
lissime eccezioni — i Catoni pove- 


retti, ciurlano: maledettamente nel 
manico, le cose vanno a precipizio, 
e.un bel giorno che è che non è, 
diventa necessario |’ intervento d° un 
Delegato straordinario per chiudere 
le falle della naufragante barcaccia. 


Un Elettore raramente può cono- 
‘scere intus et in cute i pregi e i 
difetti di tutti i Candidati proposti. 
Sulla sua scheda segna alcuni nomi 
per personale simpatia, altri pochi 
per deferenza, e finalmente la riem- 
pie coi primi nomi che gli vengono 
in testa, o che gli sono saggeriti da 
qualche compiacente vicino. Non 
parlo degli Elettori ché devoluti cie- 
camente ad un partito qualunque, 
senza discussione, senza volontà, sen- 
za riluttanza copiano testualmente la 
lista proposta dal proprio Comitato, 
e compiuta la grand’ opera; se ne 
vanno quieti e tranquilli, come chi 
ha adempito un dovere. 

Ma come si fa a conoscere tutti 
i Candidati, specialmente quando 
— come nel caso presente — si 
tratti di sessanta Consiglieri? Un 
filosofo greco ha compendiate tutte 
le difficoltà della scienza morale in 
questa semplice formula: « Nosce 
te ipsum » conosci te stesso! Se 
dunque è si difficile il sapere che 


che cosa può avvenire, L° 


cosa siamo noi, figurarsi poi il sa- 


pere che cosa siano gli altri! 

Gli è appunto per sovvenire agli 
Elettori nella formazione d’ un cri- 
terio esatto — sempre relativamen- 
te — su d° ogni candidato, che il 
Legislatore stabilì fosse notato accanto 
al nome, cognome, titoli e qualità 
d° ogni Elettore il NUMERO D° ISCRIZIO- 
NE NEI RUOLI DELLE CONTRIBUZIONI DI- 
RETTE E LA QUOTA D'IMPOSTA PAGATA 
DELL’ ISCRITTO. 

Ecco, secondo questa disposizione, 


:un buon diavolo che vugl 
bene del suo paese, si ferma inngnzi 
ad un programma qualunque, firma- 
to da un Comitato qualsiasi, e trova 
proposti i signori A, B, Ce D. Di 
questi quattro Candidati egli non co- 
nosce che il signor A; ne valuta i 
meriti di fronte ai demeriti e l° ac- 
coglie o lo respinge dalla sua scheda. 
In quanto agli altri tre non sa nulla 
o quasi nalla. Che fare? A chi do- 
mandar schiarimenti ? Eppoi, in sif- 
fatte cose ci si può fidare o confi- 
dare ad alcuno ? Ed ecco allora che 
1° X in questione ricorre alla Lista 
pubblicata dal Comune, e trova che 
il signor B paga complessivamente 
L..100000 d’ imposte ; che il signor 
C non ne paga che 1000, e che il 
signor D non paga niente. 

Allora 1° Elettore fa il seguente ra- 
gionamento : 

Se il signor B paga 100000 lire, 
segno è che dev? essere un gran pos- 
sidente ; egli perciò deve aver molto 
a cuore lo sviluppo morale e indu- 
striale di questa provincia; deve 
certo favorir |’ agricoltura, mirare 
a questo, a quest’ altro... lo credo 
ch’ egli adeipirà bene il suo man- 
dato, perciò lo propongo. — Il si- 
gnor C non paga che 1000 lire d° im- 
poste ; perchè l’ hanno posto accanto 
a chi ne paga 100 volte di più? Una 
ragione ci dev’ essere... » E s° in- 
forma in proposito, e apprende che 
il siguor C è un distinto avvocato, 
o un ingegnere, o un medico, o un 
professore e via discorrendo ; che 
s'è fatta una piccola fortuna col suo 
ingegno e il suo studio; ch’ è probo, 
onesto, buono... e anche questo no- 
me va unito nelle schede agli altri 
due. Finalmente c’ è il signor D che 
non paga nulla, e che deve la sua 
iscrizione sulla Lista al solo grado 
accademico conseguito. L’ X doman- 
da anche di questo e trova o ch’ è 
un giovane che dà di se belle spe- 
ranze o ch° è un parlatore eterno , 
un fanfaron, un rimescolatore instan- 
cabile, e a seconda dell’ uno. o del- 
1° altro giudizio che ne raccoglie, 
1° X se lo tien caro o lo manda a 
quel paese. 

Molte altre considerazioni avrei ad 
aggiungere a questo proposito del- 
l° importanza che ha la detta spe- 
cificazione del contributo personale 
nelle elezioni amministrative, e mi 
stupisco che questa indicazione sia 
sempre stata negletta nelle Liste pub- 
blicate negli anni scorsi. 

Per la qual cosa, mi rivolgo al- 
1° Ill.mo signor Delegato, chiedendo- 
gli s° egli non creda sia il caso d° at- 
tuare nelle Liste che a giorni devono 
essere pubblicate, questo disposto 
della Legge che forse può dare nuovo 
e più sicuro indirizzo alla scelta ed 
elezione dei Consiglieri Comunali e 
provinciali. 


_————————————————_ —— 


Notizie Italiane 


ROMA 16. — La seduta del Senato non 
offrì ieri nulla di rimarchevole, ove si ec- 
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di rin a a 4 
cettui |’ intggvento  pell Il giora- 
mento prestato dal comm. maestro Giu- 
seppe Verdi, E: de: di 

Furono letti soltagto il verbale dell' ul- 
tima seduta , le petizioni, il titolo delle 
pubblicazioni inviate al Senato, e fa pro- 
ceduto al sorteggio degli uffici. 


— L’ onorevole Mancini ha presentato 
oggi un progetto di legge tendente ad 
abrogare il disposto dell’ art. 49 della 
legge 8 giugno 1874 che vieta la pub- 
blicazione dei rendiconti dei dibattimenti 
davaoti le Assise prima della sentenza 
definitiva. 

— La redazione della Capitale si è ri- 
tirata dal giornale per fondare la Gaz» 
zetta detla Capitale. 


TORINO — I giornali hanno più volle 
accennato a voci corse che gli studenti 
iotendevano cogliere l'occasione del so- 
leune riaprimento della Università per fare 
una dimostrazione contro il recente rego- 
lamento ed i decreti emanati dal ministro 
Bonghi. Il prof. Pacchiottì, in un appello 
stampato nella Gazzetta del popolo, esorta 
gli studeati a conteversi nelle vie legali. 


PISA — La Provincia di Pisa anoun- 
cia che dal commendatore Aghemo capo 
del gabinetto particolare di Sua Maestà, 
sono state inviate al sindaco di Pisa lire $ 
mila, con incarico di distribuire a nome 
Sovrano ai più bisogaosi fra coloro che 
nella recente permanenza della prefata 
Maestà Sua a San Rossore, gli rivolsero 
istanze di sussidio. 


BRESCIA — Su quel di Brescia accadde 
an fatto quale troviamo di spesso nelle 
Cronache dei giornali Siciliaoi. Fra Far- 
fengo e Padernello fu aggressa sabbato la 
Corriera Postale, che conteneva 9 persone 
da una banda di 12 persone armate di ba- 
stoni e falci. Non irovarono sulla corriera 
lettere raccomandate. Svaligiarono tutti i 
viaggiatori e ferirono alcuni individui. 


BIELLA — L’ Eco dell’ Industria. an- 
nunzia che il generale Alfonso Lamarmora 
si ritira definitivamente dalla vita politica. 
Quindi il Collegio di Biella è reso vacante. 


NAPOLI — L’ attenzione del pubblico 
e dei giornali è assorbita dal discorso del 
nuovo sindaco senatore Winspeare e dalla 
questione finanziaria municipale da lui sol- 
levata. + 

Il Comune ha 70 milioni di debiti, e 3 
milioni di disavanzo, La posizione è abba- 
stanza critica e si prevede la necessità di 
nuove imposte. 

La stampa, anche avanzata, tralla con 
certo riguardo il nuovo Sindaco. 


RIMINI 14 — Al banchetto degli elet- 
tori di circa 200 coperti, rispondendo 
al brindisi del conte Ferrari, assessore 
anziano e ff. di sindaco, di Rimini, l'ono- 
revole Deputato Bertani espose in lungo 
discorso, interrotto da frequenti vivissimi 
applausi il programma dell’ estrema sini- 
stra. 

All opposizione detta di S, M. dì cui parlò 
il Depretis, aggiunse quella della nazione 
bassa sulla democrazia. Dissipò gli equivoci 
circa la divisione della sinistra, afferman- 
dola compatta nelle grandi quistioni , a- 
vendo utili e necessarie gradazioni. Ap- 
prezzò le proposte di Depretis come av- 
viamento a miglior avvenire. Confrontò 
l'antico immutato programma della sini- 
stra colle ultime manifestazioni della de- 
stra. Esamiaò il discorso di Minghetti. Rac- 
comandò alla democrazia |’ organizzazione 
la disciplina, e una vigilante condotta, aspi 
rando a ua premio degno di un alto scopo. 
Insistette sulla necessità ‘di studiare e ri- 
solvere la quistione ecclesiastica, quella del 
decentramento, e la quistione sociale con 
provvedimeati urgenti per le classi agricole 
elevandone il livello morale e intellettuale, 
coll'estensione del suffragio elettorale. 

Scrutò le probabilità di arrivo della Si 
nistra al potere. — Acclamò nel brindisi, 
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fa volontà nazionale come yero', irresisti- 
bile fattore della unità e indipe 
staliana — auspicò, alla solidarietà di tutte 
de Regioni nelle opere riparalrici. Rallegrasi 
della concordia nel partito liberale e nella 
sua rappresentanza alla Camera. Propina 
a Roma, non ciltà ripulsiva come fa detta, 
ma centro attraente e simbolo della nuova 
era italiana, sfidando le ostilità vaticane. 
Beve in omaggio alla verità ed alla libertà 
d’ Talia. 


_————————_— 


Notizie Estere 


GERMANIA — Il Times ha un dispac- 
cio da Berlino 12 col quale è annunziato 
che il Consiglio federale tedesco ha miti- 
gato le pene comminate pei delitti di stam- 
pa nel nuovo progelto che è stato sotto- 
posto al suo esame. 


FRANCIA — Telegrafano al Secolo da 
Parigi, 13. 

Oggi avrà principio la discussione della 
legge municipale, la quale darà luogo ad 
un vivo combattimento tra la destra e la 
sinistra. 

Il 18 dicembre si rimetterà la statua di 
Napoleone 1 sulla colonna Vendòme. Si 
erede vi saranno in tale occasione delle 
dimostrazioni. 

L’ inondazione di Nantes ha prodotto delle 
vittime. 


RUSSIA — Un telegramma da Pietro- 
burgo smentisce, come noi avevamo pre- 
visto, le notizie date da Roma  all’’Agen- 
zia Havas, di un viaggio in Italia, del- 
l'imperatore Alessandro e dell’ incontro 
col Re Vittorio Emanuele. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’ Italia, del 13 Novembre nella sua parte 
ufficiale conteneva : —_ 

R. decreto con cui dal fondo per le 
spese impreviste è autorizzata una venti- 
cinquesima prelevazione di L. 37,186 93 
per educandati femminili. 

R. decreto con cui è auforizzata una 
ventiseiesima prelevazione di L. 312,000 
per indennità alla Guardia Nazionale , so- 
prassoldo alla truppa, ed altre spese ec- 
cezionali per la sicurezza pubblica. 

R. decreto con cui è fatta una venliset- 
tesima prelevazione di L. 18 mila per 


demia dei Lincei in Roma. 


MINISTERO DELLA MARINA 
NOTIFICAZIONE 
Sugli esami d’ ammissione alla R. Scuola 
G; di Marina. 


In vista del numero ristretto di candidati 
ammessi a concorrere ai 30 posti di allievo 
nella R. Scuola di Marina, a tenore della 
| notificazione 17 Febbrajo 1875, il sottoserilto 
determina che limitatamente al prossimo con- 
corso, siano anche ammessi : 

1° I giovani nati fra il 1.° Maggio 1859 
e il 1,0 Novembre 1859, venendo così esteso 
di 6 mesi il limite superiore di età. 

2.9 I giovani i quali non possedeno il cer- 
| tificato di compiuto 4 corso ginnasiale. 

Sì gli uni che gli altri saranno però am- 
messi în successione a tulti i giovani che 
possedono le condizioni di cui nella nobifi 
cazione 17 Febbrajo 1875. } 

L' epoca dell’ aperlura agli esami è pro 
trata al 1.° Dicembre 1875, epoca per cui 
tutti i candidati dovranno trovarsi a Livorno. 

Le domande d' ammissione saranno  spe- 
dite, corredati dai documenti richiesti nella 
notificazione 17 Febbraio 1875, al Ministero 
di Marina in Roma, entro tutto il giorno 25 
Novembre 1875. 

Roma 8 Novembre 1875. 
Per n MiistRo 
Il Direttore Generale 
del Personale e Servizio Militare 
P. ORENGO. 


stampa delle relazioni arretrato dell’ Acca- 


PROCESSO BERTOLANI 


eni 


Sono ancora palpitanti nei nostri cuori le 
emozioni provate nel seguire giorno per 
giorno i tragici avvenimenti del processo Lu- 
ciani, quand’ ecco cominciare jeri quelle 
non meno sensibili del processo Bertola- 
ni, processo che avrebbe ispirato il cele- 
bre romanziere Gaborieau a tessere uno 
dei suoi interessanti e popolari processi- 
romanzi, sebbene il fatto non sia accadu- 
to nel cuore di ‘una capitale, ed i perso 
naggi non appartengano all’ eletta società. 

Alle nove di ieri si scorgeva un via 
vai di gente, di uscieri, di carabibieri. 

Alle 10 e 114 si passò all'appello dei 
giurati, poi si procedè all'estrazione del 
giurì. Estratti i giurati, la Corte sì ritirò. 
Alle 10 e 1/2 sei carabinieri introdussero 
gli accusati. Il Bertolani è piccolo, tar- 
chiato, barbuto ; il suo volto non dà se- 
guo di palimenti nè morali, nè fisici; è 
Vestito da buon campagnuolo; il suo con- 
tegno è calmo, modesto; egli risponde alle 
domande del Presidente senza arroganza 
@ senza cinismo. - 

Don Costi è vestito da sacerdote: ha 
cappello a cilindro, è un ‘vecchietto pic- 


‘colo, mingherlino, pallido, col naso acqui- 


lino; tiene gli occhi sempre fissi al suolo, 
© le mani incrociate sul ventre piatto. 

V tre fratelli Lusuardi fanno proprio 
credere che l’ uomo qualche volta è brutto 
davvero. Sono tre teste ovali, gialliccie, 
coi zigomi grossi e sporgenti; sono tre 
figure tozze, coverte da abiti di bigello. 

Un momento dopo | usciere grid: 
«Entra la Corte. » 

Al seggio presidenziale siede il cav. 
Cuginî, al posto del Pubblico Ministero 
siede il cav. Uccelli; a quello della difesa 
gli.avyocati Fiastri, Turbiglio, e Ferria- 
ni Enrico. 

“Il pubblico era scarso. 

Il Presidente... e qui acqua in bocca, 
altrimenti, in grazie della nuova legge che 
proibisce che i giornali diano il resoconto 
del dibattimento se’ non dopo la sentenza, 
la Gazzetta Ferrarese, verrebbe seque- 
strata per la prima volta dopo 28 anni 
di vita intemerata ! 

Ci sarebbe da sentire intoonare il coro 
del Ballo in Maschera: 

< Oh! che baccano, — Sul caso strano 

Oh! che commenti — Per la città ! » 

Non ci ‘mancherebbe ‘altro ! 


ice 
Cronaca 6 fatti diversi 


Un suicidio , un furto, ‘oltraggi ‘alla 
pubblica forza, ed un annegamento. Oggi 
è proprio la cronaca dei reati e delle 
disgrazie. 

— Il contadino Accorsi Filippo di Pie- 
ve di Cento per dispiaceri cagionati da 
mal riusciti interessi si dava la morte ap 
pendendosi ad una fune attaccata ad una 
trave. 

== Le guardie di P. S. arrestavano certo 
Zannasi Carlo ricercato dalle autorità di 
Imola per un furto commesso in quella 
città. 

— Veniva pure arrestato certo B... A... 
per oltraggio ai RR. Carabinieri nell'eser: 
cizio delle loro fuazioni. 

— Il bambino Perazzini Clemente di 
anni due di Pieve di Cento , caduto di- 
sgraziatamente in una fossa piona d’acqua 
Vi rimase annegato. 

Queste sono le melanconiche note che 
togliamo al diario della Questura. 


‘Neatro "osi Borghi. — Que 
sta sera 1% rappresentazione dell’ Opera 
seria « Il Trovatore » musica del Cav. 
Giuseppe Verdi — Ore 8. 


Agli emigranti. — Nonostante 
i replicati avvertimenti da noi dati — seri- 


vono da New-York — ed a cui fete più 
volte eco il giornalismo în Italia, a gio- 
vani di civil cordizione, con pochi mezzi, 
© senza, ed ignari dell’,idioma inglese, a 
non avventurarsi a questi paesi; onde non 
incorrere in amare disillusioni e hon di 
rado privazioni e patimenti — continuano 
qui gli approdi di tali emigranti, quasi 
che fosse facil cosa trovare all’ arrivo un 
lucroso impiego. 

Bastando però pochi giorni a persuadersi 
del mal passo e ne avviene che la più 
parte sono costretti a far fronte ai più 
indispensabili bisogni della vita, vendendo 
e privandosi di quel poco di vestiario od 
altro che seco loro recarono nella terra 
delle illuse' speranze. E quando questi 
oggetti sono spariti e con esso spesso 
quel poco che ne ritrassero, 0 sono co- 
stretti a chiedere |’ altrui assistenza od as- 
soggettarsi ad occupazioni le più umili 
ed ardue del mondo. 

Non è raro perciò il vedere qui giovani 
di civil condizione, e taluni anche nobili 
di natali, per necessità convertir: 
merieri, in guatteri anche delle infime 
locande e trattorie, a carvare la schiena 
al duro lavoro della gleba, in opere fer- 
roviarie, di canali e di fogne. E tutto 
questo non solo perchè o non hapno 
un'arte od vb mestiere, ma sopratutto 
perchè la crisi, che da due anni paralizza 
ogai branca industriale, fa sì che i nativi 
stessi o chi ha dimorato da luoga pezza, 
negli Stati Uoiti ‘trovino difficilmente la- 
voro od un adeguato compenso alla loro 

Abbiamo creduto dover ritornare sa 
questo spiacevole tema, perchè se mai 
alcuni giovani in Italia ideassero emigrare 
in America, colla speranza di trovare una 
occupazione qualunque nella Esposizione 
centenaria di Filadelfia, ne abbandonino 
l'idea, dappoiché, se in quell’ areopago in- 
dustriale di tutte le nazioni vi saranno 
impieghi disponibili, verranno certo e di 
preferenza concessi a chi conosce il paese, 
vi ha stabile dimora e ne parla l’ idioma. 


Hi Progresso. — Rivista men- 
sile delle nuove Invenzioni , Scoperte, 
Notizie Scientifiche , Industriali, Com- 
merciali e Varietà interessanti. Il fasci- 
colo di Novembre contiene le seguenti ma- 
terie : 

RIVISTA” DELLE” NUOVE” INVENZIONI E sco- 
Fenre: Gallium - Metallorgia del rame per 
via amida - Nuovo barometro - Lo spec- 
chio-squadro - Il mesembriscopio Ponti 
Nuova lampada economica ‘di sicurezza - 
Motore solare - Telegrafo marittimo’ not- 
lurno - Apparecchio misuratore delle di- 
stanze - Conservazione dei bastimenti in 
ferro - Nuovo processo di conciatura e de- 
pilazione - Nuovo apparecchio per la fab- 
bricazione dello ‘zucchero - Cannone-re- 
volver - Trivella a diamanti - Nuovo ter- 
mometro registratore automatico - Nuovo 
mulino da grano Cullen - Nave-ariete russa - 
Nuovo vertito di salvataggio - Le cimici 
come profumo - Carbone artificiale aggio- 
merato - La carne liquida di Derby e Go- 
sden - Un nuovo insetto sulla vite - Pre- 
‘ servativo del carbonchio. 

NOTIZIE SCIENTIFICHE ÎNDUSTRIALI E com- 
MERCÌALI : Esposizione elettrica internazio- 
nale - Esposizione apistica in Milano - E- 
sposizione internazionale di orticoltura ad 
Amsterdam - Esposizione internazionale d’i- 
giene e di salvataggio nel 1876 a Bru- 
xelles - Congresso medico in Torino - Con- 
gresso agrario ad Oristano - Nuovo pre- 
mio scientifico - Il tunel della Manica - 
Colonia italiana in Australia - La spedi- 
zione svedese alla Nuova Zembla - Il nuovo 
telescopio all’ Osservatorio di Parigi - Dis- 
seccamento improvviso del {Danubio - E» 
sperimenti sull’esplosione delle caldaie a 
vapore - Costruzioni navali in Italia. - Va- 
rietà : Ferrovia del Righi - Detersione del- 
l'acciaio - Matite di’ solfato dirame - Fal- 
sificazione del balsamo peruviano - Colla 


sommamente adesiva - Saldatura del ferro 
- Un’ esposizione di gatti - Pronostici per 
1° inverno 1875-76 - Carta impermeabile - 
La chirurgia meccanica in America - Pelli 
di serpenti - Modo di togliere al vino il 
sapore del zolfo - Elenco dei brevetti d’ in- 
venzione e degli attestati di privativa in- 
dustriale. - Omnibus. 

Il titolo stesso di questa Rivista ne rende 
fanto evidente l’ immensa utilità che sa- 
rebbe quasi inutile tesserne gli elogi. Solo 
era da revocare in dubbio se ad un si 
difficile còrpito avrebbe perennemente 
corrisposto. Ciò appunto è quanto ci piace 
di constatare, ed affermando che da tre 
anni questo periodico ha pienamente rag- 
giunto il suo scopo, si è con compiacenza 
che noi lo raccomandiamo caldamente ai 
nostri lettori, persuasi che dalla lettara 
del medesimo ne trarranno i mmenso van- 
taggio, mentre il prezzo d'abbonamento 
si reduce a L. 5 annue (franco per tutto 
il Regno.) 

Premio Semigratuito. A tutti coloro 
che aggiungeranno L. Una all’importo d’ab- 
bonamento annuo verrà spedita, in dono 
semigratuito, la StRENNA DEL Prognesso , 
Repertorio Scientifico , Iridustriale,, Com- 
merciale e di Varietà utili e dilettevoli. 

N. B. Le annate arretrate 1873 e 1874 
della Rivista IL PaocaEsso, si spediscono 


franche in tutto il Regno contro vaglia 


di Lire 7. 

Dirigere le domande d’ abbonamento al- 
l' Amministrazione del Giornale, via Bo- 
gino, 10, Tonino. 


Cere 


UFFICIO DI STATO CIVILR 


del Comune di Ferrara 
14 Novembre 

Nascirs — Maschi 1 - Femmine 1 — Tot 2. 

Nari-Morri — N. 0. 

Marmisoni — N. 0. 

Morri — Melloni Giacomo di S. Martino, di 
anni 45, villico, vedovo (pleuro-pneumonite) 
Pozzali Eleonora di Ferrara, di anni 42, 
moglie di Fantini Gaetano (tubercolosi pol: 
monare). 


Minori agli anni sette N. 3. 


A BENEFICIO DEL FONDO VEDOVE ED ORFANI 
DEI SOCI DEL PIO ISTITUTO TIPOGRAFICO IN MILANO 


ROMUALBO GHIRLANDA 
IL BUONUMORE 


PER TUTTI 


SECONDA EDIZIONE 


Bel vol. in-8.° L. 2 — Regalo pel 1876 


Quanti amano passar mattana in com- 
pagnia di un amico burlone e bizzarro, se 
non possono trovarne uno in carne ed ossa, 
se lo procaccino acquistando questo’ bel 
libro (del quale si dovelte fare una se- 
conda edizione ) scrilto apposta per far 
andar lontana le mille miglia tutta la brutta 
schiera importuna dei fastidi, delle noje, 
disgusti, corrucci, et similia cum sim 
libus. La lettura di esso ha inoltre la 
virtù di far dimenticare persino le- quoti- 
diane botte, che ci tempestano addosso 
per le tasse e balzelli di ricchezza mobile 
0 immobile : e gioverà poi stupendamente 
a, diverlir le brigate nelle lunghe sere 
d’ inverno accanto al fuoco. Il volume è 
a prezzo modico; non fategli torto, dando 
la preferenza ad altri di egual genere, 
seritti solo per ingrassare le entrate d'un 
editore. Provvedendovi del Buonumore, 
farete un viaggio e due servizi: il primo, 
com’ è di giustizia per voi, che starete al- 
legri ; l’altro compiendo una buona azione. 
E così sia ! 


Rivolgere le commissioni con Vacua 0 
Francosocri postali alla Delegazione di 
Beneficenza del Pio IsTITUTO TiroaraFico, 
in Milano, piazza e casa Borromeo; 8. 


.—— 


VT 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a 


medicine, senza purghe nè spese me- 
diante la del a Farina di salute 
Du Barry di Lendra, detta; 


REVALENTA ARADICA 


Le infermità e sofferenze, campagne terri 
della vecchiaia. non hanno più ragione d 
dopochè la deliziosa Revalenta Arabica 
restituisce salute, energia, appetito, buona'di- 
gestione e buon sonno. 

Essa guarisce senza medit 
spese le dispepsie, gastrit 
ventosità, acidità, pituita, 
ichezza ; 


cesso. 
N. 75,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow della signora mar- 
chesa di Bréan, ecc. 
Cura n. 67,811 
Cassiglion Fiorentino (Tosemna)7 dic. 1869. 
La Revalenta :da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò desidero 
averne altre libbre cinque. Mi ripeto ‘con 
tinta stima, 


Dott. Domenico Pattorti. 


Cura n. 79,422. 
Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 sett. 1872. 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della 
sua maravigliosa farina Revalenta Arabia, la 


quale ha tenuto 
moderatamente 
più sentiti ringraziamenti ecc. 
Prof. PIETRO CANRVARI, 
Istitato Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cura n. 67,218." 1 
Venezia 29 aprile 1860, 

Il Dott. Antonio: scordìlli , giudice al Tribu- 
nale di Venezia, S. Maria Formosa, Calle Que- 
rini 4778, da malattia di fegato. 
iva della carne, essa fa economizzare 
50 volte il sao prezzo in altri rimedi. 


In scatole: 114 dî kil. fr. 2. 50; 112 kil. fr. 
4, 50; 1 kil fr. 8; 2 12 kit fr. 17. 50; GkiL:fr. 
36; 12kil fr. 65. Biscotti di Bevalenta: 
scatole da 112 kil. fr. 4. 60; 1 kit. fr. 8 

La Revalenta ceolatte in Polvere 
per 12 tazze 2 fr, per 24 tazze 4 fr. 50 
e; per 48 tazze 8 fr., in'Favelette: per 12 
tazze fr. 2. 60; per 24 lazse fr. 4 60; per 48 tar: 


ze fr.8. 
Casa Da Barry 00.*, n.3, Via: Fom- 
maso Grossi, Milamo, e in inte le città 
presso i‘principali farmaelati e drogh 
RIVENDITORI 
Ferrara LuigiComastri, Borgo Leo 
ni N.17= Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 
Xorlì G. B. Muratori — G. Pantoli. 
Ravenna elien 


Si abbia i 


Lugo Mamante Fabri. 
Cesena Fratelli Giorgi, farm. — Gazzoni.A- 
gostino, 


O' Botti, farmacista. 

ico Zarri.— Farm. Veratti detta 
lella Morte. 

Filomena — farm. Selmi — 


Guareschi. ia 
— Form. i 
enti Giovanni «E P, Colombi fem di 
Reggio Achille Jodi — farm. Negrelli — G. 
Barbieri. 
—_———_ _—— 
Si cerca un Agente accrèditato per 
gli acquisti:di burro, formaggi ed 
altri prodotti’ del. paese.‘ Pagamento 
con Tratta. 
Dirigersi a M'". L -Brette, 234, 
Wellinglon Street Elephant e Castle, 
LONDRES ( Angleterre ). 
———————_—_—__——mr 
TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 16. — Catanzaro 18. — Oggi 
ha avato luogo l’innaugurazione della fer- 
rovia per Cotrone. Tutto procedette rego- 
larmente. I rappresentanti delle provincie 
spedirono al ministro dei lavori  pubblcii 
un dispaccio esprimente -la loro. ricono- 
scenza al ministro per quanto faceva a 
vantaggio della Calabria catanzarese. 

Versailles 15. — Assemblea — Dela- 
cour domanda che si aggiorni la discus- 
sione della legge municipale, considerando 
ibopportuno ua rimpasto amministrativo 
alla vigilia delle elezioni generali. 

Duprat dice che i sindaci sono bona- 
partisti. 

Berenger ricorda l'impegno dell’Assem- 
blea di votare le leggi ‘costituzionali. 

Buffet risponde. : 

La proposta di aggiornare la discussione 
della legge municipale è approvata. 

Santander 15. — Duemila soldati sono 
stati imbarcati per Cuba. 

Londra 13. — L''alla marea straòrdi. 


naria del Tamigi ionondò le parti basse di 

Londra, e la campagna. Un uragano ieri 

recò grandi guasti in parecchie città. Molti 

naufragi. 

Madrid 16. — Il ministro degli esteri 
è ammalato. Îl ministro della giustizia as- 
sunse |’ interim. a 

La Correspondencia dice che la rispo- 
sta della Spagna a Washington riguardo 
alla esecuzione del trattato del 1795 diffen- 
derà energicamente la moderazione e il 
diritto della Spagna, e manifesterà la spe- 
ranza di trovare la reciprocanza del suo 
desiderio di mantenere le buone relazioni 
fra i due Stati. 

San Sebastiano 14. — Ua brik inglese 
mentre cercava di rifaggiarsi a Guelaria 
fa colpito da una bomba carlista. | mari- 
naì spagouoli uscirono dal porto per s0c- 
correre |’ equipaggio, solto un fuoco vio- 
lento. 

È segnalata una grande agitazione nel- 
P interno delle provincie. 

Diversi battaglioni baschi ricusano di 
andare cella Navarra. 

Aden 15. — Il vapore Torino della So- 
cietà del Lioyd Italiano, proveniente da 
Calcutta è partito per il Mediterraneo. 

Parigi 16. — Buffet nel discorso di 
ieri ssemblea, constatò |’ esistenza di 
comitati radicali, disse che numerosi ra 
porti della polizia constatano il pericolo 
sociale reale, immenso, benchè meno gran- 
de dopo l'approvazione dello scrutinio 
nominale. 

Il Governo non presenterà candidature 
ufficiali, ma userà del diritto di difendere | 
l'opinione che rappresenta. 

Ragusa 43. — Si ha da fonte slava 
che il giorno 41 gl’ insorti attaccarono fra 
Gatzko e Goransko 6000 turchi comandati 
da Chevket e Salim Pascià. La lotta durò 
due giorni, e fu assai accanita. | torchi 
furono completamente battuti, presero la 
foga lasciando sul terrero 800 morti © 
600 feriti © parecchi prigionieri. 

Tutto un convoglio di viveri e di ca- 
valli scortato dai turchi, cadde in mano 
degli insorti. 

Due Pascià fuggirono di notte tempo 
da Gatzko. Le perdite degli insorti sono 
ancora sconosciute. 

Stokolma 16. — Fra Linkospin e Ban- 
Rebery avveane uno scontro fra due treni. 
Vi furono 6 morti e 42 feriti, fra cui il 
ministro del Belgio. Sette vagoni rimasero 
distrotti. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 16. — Caugna DEI DEPUTATI. 


Si accetta la dimissione di Bucchia Tom- 
maso deputato del Collegio di Piove. 

Si dà lettura della proposta Mancini a- 
brogante l’ art. 49 della legge relativa ai 
giurati ed i procedimenti dinanzi alle Corti 
di Assisie, sostituendovi la proibizione di 
pubblicare i nomi dei giurati e dei giu- 
dici, d’ indicare i loro voti individuali nelle 
deliberazioni dei verdetti e sentenze. Si 
svolgerà domani dopo la discussione del 
bilancio della marina. 

Englen chiede d' ioterpellare i ministri 
delle finanze e del commercio sopra |’ e- 
secazione della legge del 1874, regolatrice 
la circolazione carlacea e posteriore al 
relativo decreto. 

Minghelli dice che risponderà quando 
sì tratterà il bilancio del miaistero delle 
finanze. - 

Si apre la discussione generale della 
legge intesa ad istituire due sessioni tem- 
poranee di Corte di Cassazione in Roma per 
agevolare la spedizione degli affari civili e 
penali presso altre quattro Corli. Questo 
progetto è surrogato dalla Commissione a 
quello del Ministero che aggiungeva le dette 
due sessioni alle Corti di Napoli e Torino. 

Fusco e Castellano combattono questo 
nuovo progetto della Commissione conside- 
randolo tanto sotto al lato giuridico che e 
conomicoe reputandolo inefficace a raggiun- 

ere il suo scopo. Dichiarano di preferire 
il progetto del Ministero. 

Castagnola, Indelli e Mancini dimostra- 
no che la nuova proposta della Commis» 
sione e concordata col Ministero parte 
dal concetto che informava il primitivo pro- | 
getto, e tende allo scopo medesimo, cioè di 
tendere più sollecita la spedizione degli al- 
fari delle Corti di Cassazione con istituire 
due sezioni temporanee che non rileva siano 
stabilite a Napoli e Torino piuttostochè 
Roma. Dimostrano come una tale [proposta 
apparecchi ed agevoli l'istituzione di un’u- | 
nica e suprema magistratura. | 

Vigliuni rende ragione della sua accet- | 


GAZZETTA FERRARESE 


——————————__—————_——__—+€6 


retrati, la qual cosa reputa necessaria per 
potere costituire una sola Cassazione, € 
sia inoltre non tanto una preparazione, 
quando un vero e solido principio della 
istituzione della medesima. 

Si chiude la discussione generale. 

Si determina di porre all'ordine del 

iorno la discussione del progetto per mo- 

ificazioni all’ attuale ordinamento giudi- 
ziario. 


BORSA DI FIRENZE 


FiRENZE 15 16 
Rendita italiana 7550 n | 75550 
ro. . . . . > «| 21810] A796 
Londra (3 mesi) 2712» | 27920» 
Francia (a vista) . .| 108.85 » | 10905 » 
Prestito nazionale. 53 50 n —_—- 
Azioni Regia Tabacchi] 800 — » | 809 — n 
Azioni Banca Nazionale|1940 — » 1940 — è 
Azioni Meridionali. .| 328 3287 
Obbligazioni » sa 
Banca Toscana. 1042 — » 
Credito mobiliare. .| 650 — » | 651 — » 


Firenze 16 novembre 
Rendita italiana (prezzi fatti) 77 82 fine mese. 


BORSE ESTERE 
Parto: 15 16 
Rendita francese 8019 6522 | 65 80 
»  » 5010 10315 |10370 
Banca di Francia. .| —— | —— 
Rendita italiana 5,010 7095 | 7175 
Ferrovie Lombarde .| 217 — |223 — 
Obbligazioni Tabacchi — — | —— 
Ferrovie V. E. 1863. 216 — | — — 
» Romane. .| 61 — | —— 
Obbligazioni lombarl — — | —— 
DI romane .' 217 — —_—- 
Azioni Tabacchi . | —— | 
Cambio su Londra .| 925 185| 2519 
» o sull'Italia .! 7318 778 
Consolidati inglesi .| 9i — | 94 518 
Vienna 16 — Rendita austriaca 73 10 


— in carta 68 83 — Cambio su Londra 
113 95 — Napoleoni 9 14 


Berlino 16. — Rendita italiana 70 30 
— Credito Mobiliare 328 50 


Londra 1%. — Consolid. inglese 94 112 a 
94 5j8 — Rendita italiana 70 818 a — — 


————————————@ 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


— T ——6 


Inserzioni Giudiziarie 


( 1.8 Inserzione ) 
R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Estratto di Bando Venale 
SI RENDE NOTO 


Che sopra istanza della Cassa di Risparmio 
di Ferrara, în persona del suo Presidente 
Avv. Francesco Mayr di Ferrara, nell’ udienza 
che terrà il sullodato Tribunale nel giorno 
di Martedì 28 Decembre prossimo venturo 
si esporranno al pubblico incanto, in pre- 
giudizio di jolazzi Antonio di Mesola le 
parti di stabili infradescritte, in un solo lotto, 
rimaste invendute negli esperimenti d'asta 
del 23 Febbraio, 18 Maggo, 10 Agosto e 12 
Ottobre corrente anno, sul prezzo di stima, 
ortato dalla Perizia dell’ Ing. Manfredo Man- 
redini, ribassato però di otio decimi, ossia 
di L. 501. 50, ed alle condizioni espresse, 
nel Bando Venale, ostensibile nella Cancel- 
leria di questo Tribunale. 


Descrizione delle parti di stabili da vendersi 


La metà di uno stabile, composto di ter- 
reno arativo, ed orlivo, con alberi e frutti, 
casa d’abitazione e fabbrichetle annesse, po- 
sto nel Comune di Mesola, in pieno segnato 
coi Numeri Cenauari 783, 784, 1626; è cir- 
coscritto a levante dalle ragioni Chieribolla, 
a mezzodì dal Canal Bentivoglio, a ponente 
dalla strada Romea, ed a settentrione dal 
Canal Bianco, ovvero, e precisamente quella 
metà di detto stabile, che secondo il rogito 
Lombardi 27 Gennaio 1874, venne assegnata 
a Penolazzi Antonio, e che corrisponde, alla 
parte prima o porzione A) della perizia Man- 
fredini, inserla in detto rogito. 

La quale metà o porzione comprende : 

4) La metà della casa di civile abitazione, 
composta della metà portico, del tinello, e 
camera attigua, colle corrispondenti camere 
al piano superiore dal lato di ponente... 

8) La precisa metà della stalla per cavalli 
e fienile dal lato di settentrione. 

©) La metà precisa del porcile © pollaio 
verso: selteatrione. 

D) La metà della casa o casella dell’ orto- 
lano, verso ponente. 

E) La parte del lerreno orlivo verso po- 
nente, marcata da une linea retta, della su- 
perficie indicata dal perito di Are 48. 90. 

La suddescrilta metà o porzione di stabili 
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R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Estratto di Bando Venale 
(1.* Inserzione) 


SI RENDE NOTO 


Che ad istanza della Cassa di Risparmio 
di Ferrara, in persona del suo Presidente 
avv. Francesco Mayr, nell' udienza che terrà 
il sullodato Tribunale il giorno di Martedì 
28 Dicembre prossimo venturo, alle ore 10 
antimeridiane, si esporrà al pubblico incanto, 
in pregiudizio di Balla Ferdinando d' Ar- 
genta, gli siabili infradescritti divisi in quat. 
tro lotti, rimasti invenduti negli esperimenti 
d’ asta delli 30 Aprile, 9 Luglio e 5 Ottobre 
Sorrento anno, ed alle condizioni portate dal 
Bando Venale, osteusibile nella Cancelleria 
di questo stesso Tribunale. 


Descrizione degli stabili da vendersi 


1.° Una possessione denominata CarioLa 
con annesse fabbriche, situata in San Biagio 
di Filo, Mandamento d' Argenta, divisa in 
due corpi, marcati in Mappa coi numeri 225, 
226, 227, 228, 2724, 2725, 2726, 2727, 249, 
250, 251, 247, 4722, 222, 2730, della com- 
plessiva superficie di Etlari 10, 54, 8f. 
2.° Un fondo con Casetta sapraposta deno- 
minato Ancinone, posto in San Biagio d' Ar- 
genta, marcato in Mappa coi numeri 2772, 
348, 457, 458, 347, bit 112 della superficie 
di Ettari 2, 10, 90. 

3. Un fondo detto le Guiare , quasi in 
contalto col precedente, marcato in Mappa 
coi numeri 92797, 478 della superficie di Are 


4,° Casella con poco lerreno annesso , in 
vocabolo Inrervo, posta nell'interno di San 
Biagio, distinta col Civico Numero 30 © di 
Mappa 68 della superficie di Are 4. 10. _ 
li Stabili suddescritti si venderanno in 
qualtro lotti , e la vendita avrà luogo sul 
prezzo di Perizia dell'Ing. Marozzi, ribassato 
però di cinque decimi, a termini delle Senten- 
ze 30 Aprile, 9 Luglio e 5 Ottobre corrente 
anno, per cui l’ incanto si aprirà per il pri- 
mo lotto sul prezzo di L. 4776. 71 , per il 
secondo di L. 1439. 40, per il terzo di Li- 
re 159. 60, e per il quarto di L. 141. 05. 
Ferrara 14 Novembre 1875. 
Gagrano Tumiati Proc. 
—_r_T 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


Si rende noto che il sottoscritto nella sua 
+ qualifica di Procuratore di Vincenzo Trivo- 
lati di San Martino della Pontonara ha falto 
istanza all'Ill.mo sig. Presidente del Tribu- 
nale intestato perchè voglia nominare un Pe- 
rito per la stima di un appezzamento di ter- 
reno, seminativo alborato e vilalo, con so- 
vrapposta Casà, distinto in Mappa col Nu- 
mero 2511 confinante a tramontana colla 
3676 
strada comunale, a levante e mezzodì con ra- 


in tutto il Regno. 
Torino 14 Novembre 1875. 


gioni della Chiesa di S. Marlino, a. ponente 
Sini uello di Giovanni Rosa, ovvero ecc, ubi- 
Calo in San Martino; sottoposto a pignoramento 
con Precetto 11 Ottobre 1875 dell’ Usciere 
“Torreggiani, onde procedere alla vendita for- 
20sà dei medesimo in pregiudizio degli ese- 
cutati Giuseppe, Luigi e Carlo fratelli del 
vivo Paolo Balbo, 
anto a senso del disposto dell'Art. 

codice Procedura Civile. Area 


Ferrara 13 Novembre 1875. 
Giustiniani Proc, 
PE 
Congregazione di Garità di Ferrara 
SEZIONE ISTITUTO ELEMOSINARIO 


AVVISO 


Essendo andati deserti tanto il primo 
che il secondo esperimento d'Asta dei 
seguenti stabili: * 

4) Casa in Via Fondo Banchetto 
Num. 22. 

5) Casa e Bottega in Via 
della Rotta Numeri 35 e 37. 

C) Casa in Via Cul di Sacco Nu- 
meri 19 e 21. 

D) Casa in Via de’ Vegri Num. 9, 
in conformità alia Nota Prefettizia 23 Ol- 
tobre ultimo scorso, N. 7032 Div. 2, e 
d’ ordine dell’ Onorevole. Congregazione di 
Carità, il sottoscritto invita  chiuoque in- 
lendesse di trattare in via privata per 
l'acquisto dei suddetti stabili, a presea- 
tarsi all’ Ufficio di Segreteria posto in Via 
Capo Ripa Grande N. 5 ove saranno osten- 
sibili i relativi documenti. 

Quel qualunque contratto che venisse 
stabilito non sarà valido se non approvato 
dall’ Onor. Deputazione Provinciale in base 
alla Legge 3 A.osto 1862 N. 753, Art. 13. 

Ferrara 10 Novembre 1875. 


Il Segretario 
Donpi dott. Gaetano 


Nel Negozio di Pietro Dinelli e C. 
Via Borgo Leoni N. 23 
GRAN DEPOSITO D’ OLIO 
SOPRAFINO DI LUCCA 
di diverse qualità, vendibile all’ in- 
grosso ed al minuto : trovansi pure 
nel medesimo PASTE DI TOSCANA 

di scelta qualità. 


LA NAZIONALE 


Società Italiana d’ assicurazione a premio fisso 
contro i danni della Grandine 


L° Amministrazione rende noto a tutti gl’interessati che a cominciare 
dal giorno 15 Novembre corrente avrà luogo il riparto in pagamento del 
saldo integrale dei danni per |’ esercizio in corso presso le rispettive Agenzie 


L° AMMINISTRAZIONE 


coiderla?. 


Memorie d’ un Marito : 


PER 


Leon Augusto Perussia . 


Questo romanzo, 


interesse e di grande origina! 


Si spedisce il volume franco di porto, 


o francobolli, alla 


sotto nuovo aspetto la tesi che A. Dumas sciolsé col (LIA: n 
necessità di legalizzare il divorzio a garanzia del matrimonio. È la stori 
terio spirituale, tutta foga e sentimento ; storia © 


contro invio di L. 
Casa Editrice Sociale, 


SECONDA EDIZIONE 
di cui vedrà luce prossimamente una versione in boemo, esamina 


Tue-la! pur dimostrando la 
d'un adul- 
he dà luogo ad episodi d' eccezionale 


5 in vaglia postale 
Via Torino, 29 — MILANO. 


